033 26-9 ORDINE DEL GIORNO ACCISA SUI VINI

IL CONSIGLIO COMUNALE

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge

ATTESO CHE

I Servizi Tecnici della Commissione Europea hanno elaborato una proposta che prevede la introduzione di un'aliquota minima d’accisa sul vino di € 0,14 (270 lire) al litro dal 2003 e di € 0,15 daI 2007, mentre oggi tra i Paesi produttori l’aliquota è pari a 0 in Italia, Spagna, Grecia, Portogallo e Germania e a € 3,4 per ettolitro in Francia;

TENUTO CONTO

Che l’accisa viene considerata dalle Organizzazioni di Categoria un’ipotesi sbagliata e pericolosa,. di ostacolo allo sviluppo di un settore dei più avanzati dell’agricoltura, che verrebbe a gravare sull’intero comparto e che in Italia, con 314 DOC e 24 DOCG, sono coltivati 792 mila ettari di vigneto con una produzione nazionale Di 53 milioni di ettolitri;

CONSIDERATO

- che l’accisa cadrebbe proprio nel momento in cui si registra, anche nelle nuove generazioni, un rinnovato interesse verso il vino e i valori culturali, ambientali e territoriali che esprime;

- che i prodotti agricoli in generale non dovrebbero essere colpiti da accise in quanto la caratteristica economica delle imposte di fabbricazione (tradizionalmente dette “accise”) è di gravare sui prodotti industriali e non sui prodotti della terra;

- che quella proposta sul vino sarebbe un’onere insostenibile per le aziende in quanto l’imposta grava sul produttore, ma tendendo a colpire il consumatore, poiché finisce per diventare un costo di produzione, incide direttamente e pesantemente sulla presenza sul mercato delle aziende;

- che nel 1997 il settore vinicolo ha subito l’aumento dell’IVA al 20% quindi, prima di parlare di accisa si dovrebbe ripensare alla quota IVA, poiché l’accisa graverebbe ulteriormente sul settore del tutto inaccettabilmente in quanto entrambi i tributi colpiscono i consumi;

- che l’imposta inciderebbe soprattutto sui vini di fascia media;

- che sul comparto agricolo grava dal 1998 l’IRAP, che nelle “PROVINCE DEL VINO” come quella di Taranto incide particolarmente su uno dei prodotti trainanti dell’intera economia locale;

- che nella seduta dello scorso 6 marzo il Governo ha affermato che un’accisa sui vini, anche minima, comporterebbe un effetto negativo su un comparto strate2ico del mercato agroalimentare;

CHIEDE

- il Governo e le Forze Politiche si ritengano impegnati a seguire con attenzione gli Organi Comunitari perchè le soluzioni intese ad aumentare la sola tassazione sul vino siano contrastate;

- in particolare il Governo operi immediatamente per impedire l’istituzione dell’imposta di fabbricazione sul vino;

- il Governo assuma ogni utile iniziativa perché venga ridotta l’attuale pressione fiscale gravante sul settore vitivinicolo;

- al Governo italiano di attivarsi presso la Commissione europea per l’ottenimento della revoca delle direttive che autorizzano l’introduzione degli O.G.M. in vitivinicoltura e di predisporre normative legislative adeguate ai fini della salvaguardia dei vitigni autoctoni coltivati in Italia e di misure atte a limitare l’uso degli O.G.M. nella predisposizione del materiale vegetativo della vite.
IMPEGNA

Il Sindaco a trasmettere il presente ordine del giorno:

· Al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro dell’Economia e Finanze, al Ministro delle Politiche Agricole e Forestali;

· Al Presidente a all’Assessore all’Agricoltura della Regione Puglia, con l’invito a sostenerlo tempestivamente e con forza;

· A tutti i Presidenti delle Province italiane in cui l’economia del vini sia rilevante, con l’invito a sostenerlo tempestivamente e con forza;

· Ai Parlamentari Europei della Circoscrizione e ai Parlamentari nazionali della Provincia Jonica;;

· A UPI. ANCI;UNCEM e Conferenza unificata Stato-Autonomie;
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Allegato alla delibera consiliare n. 33 del 26/9/2002

Entra in aula il consigliere Passoforte Francesco ( presenti 31 assenti 0)

CONSIGLIERE PELLEGRINI: Signor Sindaco, signor Presidente, colleghi Consiglieri, lo spirito di questa delibera nasce da una premessa e cioè quella che i servizi tecnici della Commissione europea hanno elaborato una proposta, una proposta da cui noi ci dobbiamo difendere e dobbiamo difendere i nostri produttori di vino. 

Questa proposta prevede che nel 2003 l’aliquota minima di accisa pari a 0,14 euro per litro e nel 2007 questa aliquota addirittura passerà a 0,15 euro per litro, attualmente lo scenario non prevede almeno per l’Italia alcuna aliquota. Noi oggi dobbiamo profondere tutte le nostre energie come Consiglio Comunale e possiamo soltanto sensibilizzare affinché questo settore sia difeso e quindi dobbiamo sensibilizzare gli organi preposti a contrastare questa proposta al fine di non vedere una storia già vissuta come lo è stata quella delle quote latte dove una nostra rappresentanza poco attenta negli anni in cui la Comunità Europea si costituì ha fatto sì che l’Italia fosse trascurata sotto il profilo legislativo e ci siamo ritrovati e soprattutto gli allevatori poi la collega Agrusti sicuramente saprà molto meglio di me in quanto avrà vissuto sulla propria azienda questi problemi abbiamo visto i nostri allevatori bistrattati dalla legislazione comunitaria. 

Abbiamo il tempo per poter recuperare questa proposta fatta dalla Commissione tecnica della Commissione europea e quindi va benissimo come è stata formulata la delibera con una sola aggiunta cioè quella di trasmettere questo atto anche ai nostri parlamentari martinesi, il Senatore Semeraro, l’Onorevole Lezza e il Senatore Nesta che è anche componente della Commissione attività produttive. Tra l’altro sia il Senatore Semeraro che l’Onorevole Lezza si sono battuti con interrogazioni e proposte di legge più volte a tutela degli allevatori, non ultimo la Blutong che ha visto accolta la proposta del Dottor Lezza, l’Onorevole Lezza. Grazie.

PRESIDENTE: Allora dovremmo, ah prego Consigliere Luca Conserva.

CONSIGLIERE CONSERVA: Sì, per aggiungere qualcosa perché noi sappiamo che il vino è legato alla nostra terra, alla cultura della nostra terra. Io sono perfettamente d’accordo all’approvazione di questa delibera anche perché in data 18 aprile 2002 c’è stata una interrogazione parlamentare europea da parte dei deputati dell’Ulivo proprio perché non ci sia questa accisa sui vini, perché come tutti sappiamo alcuni paesi del Mediterraneo non hanno questa accisa solo perché una direttiva dell’Unione Economica la 92/84 prevede che tecnicamente, come diceva prima il Consigliere Pellegrini, si faccia periodicamente la verifica perché ci sia questa accisa. Il Presidente del Consiglio dell’Unione Economica Europea Romano Prodi ha assicurato che questa accisa non ci sarà per quanto riguarda l’Italia e naturalmente il problema coinvolge anche la concorrenza che stanno avendo i prodotti agricoli e in particolare il vino in relazione anche ad un’altra bibita che è la birra che sta avendo soprattutto in paesi della comunità europea un’imposizione fiscale che non fa altro che avvantaggiare il consumo della birra nei confronti del vino. 

Questa iniziativa dicevo appunto è tesa a ridurre la concorrenza soprattutto fra bevande dello stesso tipo e soprattutto ecco questo è un altro argomento che è stato affrontato dai deputati dell’Ulivo in sede di Commissione europea, soprattutto si fanno voti ed ecco qui è un emendamento che propongo perché nei prodotti della viticoltura non si utilizzi quella direttiva che consente l’utilizzo dei cosiddetti o.g.m., perché c’è una direttiva europea che consente l’utilizzo degli o.g.m. e noi secondo me dovremmo introdurre in questa delibera nella richiesta al Governo italiano di attivarsi presso la Commissione europea per l’ottenimento della revoca della direttiva che autorizza l’introduzione degli o.g.m. in vitignicoltura e di predisporre normative legislative adeguate ai fini della salvaguardia dei vitigni autoctoni coltivati in Italia e le misure atte a limitare l’uso degli o.g.m. nella predisposizione del materiale vegetativo della vite. 

Questo perché ci sono in paesi extraeuropei denominazioni che sono denominazioni tipiche italiane o francesi, ci sono molti vitigni che vengono impiantati in paesi extraeuropei e che assumono impropriamente la denominazione tipica dei prodotti di origine. Quindi io propongo alla delibera questo emendamento che riguarda l’o.g.m., l’utilizzo di o.g.m. in prodotti vitivinicoli... non utilizzo, sì scusatemi.

PRESIDENTE: Consigliere Conserva non si dispiaccia se me lo può depositare così. Allora Consigliere Pellegrini in merito a quell’emendamento io sto, quando parliamo di impegno no si dice “impegna il Sindaco e il Presidente del Consiglio” poi “ai parlamentari europei della Circoscrizione e ai parlamentari nazionali della provincia ionica” va bene? Allora c’è anche quest’altra proposta, allora posso leggere la proposta di emendamento? l'Ordine del Giorno verrebbe così diciamo modificato, io ve lo leggo prima di poi procedere alla votazione, allora: “chiede il governo e le forze politiche si ritengono impegnate a seguire con attenzione gli organi comunitari perché le soluzioni intese ad aumentare la sola tassazione sul vino siano contrastate, in particolare il Governo operi immediatamente per impedire l’istituzione delle imposte di fabbricazione sul vino. 

Il Governo assuma ogni utile iniziativa perché venga ridotta l’attuale pressione fiscale gravante sul settore vitivinicolo” ecco l’elemento che aggiungiamo: “al Governo italiano di attivarsi presso la Commissione europea per l’ottenimento della revoca delle direttive che autorizzano l’introduzione degli o.g.m. in vitivinicoltura e di predisporre normative legislative adeguate ai fini della salvaguardia dei vitigni autoctoni coltivati in Italia e di misure atte a limitare l’uso degli o.g.m. nella predisposizione del materiale vegetativo della vite.” 

Poi nella parte di impegno resta tutto come così trascritto tranne nel penultimo capoverso dice: “ai parlamentari europei della Circoscrizione e ai parlamentari nazionali della provincia ionica.” Va bene?. 
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